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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

I. Negoziare il senso e l’utilità della disciplina: a cosa serve la storia?

II. Come «funziona» la storia

III. Ragionare storicamente 

IV. Motivare / far comprendere
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a cura di Antonio Bonatesta



Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

Negoziare il senso e l’utilità della disciplina: a cosa serve la storia?

 Comprendere la complessità del passato / contemplare l’alterità e la diversità dei mondi possibili
 La storia è oggettiva?
 Storia, memoria, uso pubblico della storia: la costruzione di identità attraverso il passato
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

Come «funziona» la storia

 Livello documentario: la storia come «conoscenza per tracce» (M. Bloch, Apologia della storia) 
 Livello esplicativo: rapporti di causalità, la ricerca dei «motivi» 
 Livello interpretativo: la costruzione di grandi quadri di insieme (ad es. F. Braudel, La 

Méditerranée; E. Hobsbawm, Il Secolo breve)
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

Ragionare storicamente 

 Impossibilità dell’apprendimento nozionistico e mnemonico
 Centralità delle categorie di causa-effetto, tempo-spazio, continuità-trasformazione
 Cesure e periodizzazioni
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Insegnare la Storia oggi: sfide e opportunità

Motivare / far comprendere

 L’«analogia storica»
 Attualizzazione e storicizzazione
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LA RIFORMA PROTESTANTE 

Insegnare la Riforma protestante
a cura di Giuseppe Patisso



La Bibbia e il 
manicheismo

L’usura e gli usurai

La paura dell’Inferno e 
il
perdono dei peccati

Un luogo intermedio tra 
Inferno e Paradiso

Il Purgatorio 
sacralizzato da Dante 
Alighieri

La vendita del perdono 
dei peccati: le 
indulgenze



Pietro Valdo  (XII 
secolo): 
predicavano una 
vita di povertà 
evangelica, 
condannavano la 
ricchezza della 
Chiesa e l'uso 
delle indulgenze

J. Wyclif (XIV secolo): 
teologo di Oxford, 
denuncia corruzione 
del clero e del papato, 
rifiuto 
transustanziazione e 
autorità papale. 
Bibbia unica fonte di 
verità. Lollardi furono 
perseguitati e nel 
1415 il Concilio di 
Costanza condannò le 
sue dottrine (le sue 
ossa furono 
riesumate e bruciate 
nel 1428)

Jan Hus (XV secolo) 
rettore Università Praga, 
influenzato da Wyclif, 
attacco vendita indulgenze 
e corruzione ecclesiastica; 
autorità religiosa dovesse 
basarsi su Bibbia e non 
sul papa, eretico secondo 
Concilio di Costanza e 
bruciato sul rogo nel 1415

Jacobello di Stribro
(univ. di Praga) 1414 
sostenne diritto dei 
laici a comunicarsi 
sotto le due specie 
(sub utraque specie) 
pane e vino alla pari 
dei sacerdoti, e 
conforme al cap. VI del 
Vangelo di San 
Giovanni -utraquisti o 
calixtini – (emblema 
calice)



Udite, udite! Dio e san Pietro vi chiamano. 
Pensate alla salvezza delle anime vostre e di 
quelle dei vostri cari defunti. Tu prete, tu nobile, 
tu mercante; tu vergine o matrona, giovanetto o 
anziano, entrate nella vostra chiesa che è la 
chiesa di san Pietro! Venite alla santissima croce 
innalzata davanti a voi e che vi invita! Avete 
pensato che siete trascinati in una furiosa 
tempesta tra le tentazioni e i pericoli del mondo 
e non sapete se raggiungerete il porto, non 
quello del corpo mortale, ma dell’anima 
immortale? Pensate che tutti quelli che sono 
contriti, si sono confessati ed hanno fatto il 
pagamento riceveranno completa remissione dei 
loro peccati. Ascoltate la voce dei vostri cari 
defunti, parenti ed amici, che vi scongiurano e 
dicono: «Pietà, pietà di noi. Siamo in un fiero 
tormento e voi ce ne potete liberare per una 
bagattella. Non volete forse acconsentire? Aprite 
le orecchie: udite quel che il padre dice al figlio, 
la madre alla figlia: Ti abbiam dato la vita, 
nutrito, allevato, ti abbiamo lasciato i nostri beni 
e tu sei così crudele che non vuoi liberarci a così 
poco prezzo? Vuoi lasciarci in questo fuoco? 
Vuoi ritardare la gloria che ci “è stata 
promessa? Ricordate che voi potete liberarli, 
perché 
Appena il soldo in cassa ribalta,
l’anima via dal purgatorio salta.
Non volete, dunque, ottenere per un quarto di 
fiorino queste lettere di indulgenza con cui 
potete fare entrare un’anima divina ed 
immortale nel paradiso che è la sua patria?

1515: Leone X e la 
campagna di 
indulgenze per 
finanziare la 
Basilica di San 
Pietro a Roma

In Germania 
l’appalto della 
predicazione e della 
raccolta fondi fu 
affidata dal papa ad 
Alberto di 
Hohenzollern, 
arcivescovo di 
Magdeburgo e 
Magonza. 

Ruolo dei Fugger



Lutero, monaco agostiniano

1511-12 viaggio nella Roma 
di Giulio II

Residenza dei vescovi, 
reliquie e indulgenze

Le 95 tesi

L’appello ai principi 
tedeschi

La dieta di Worms (Carlo 
V e la corte erasmiana)

Protetto da Federico il Savio

Traduzione della Bibbia 

La rivolta dei contadini e Thomas Müntzer
(Frankenhausen 1525)



La rivoluzione inavvertita 
La stampa come fattore di mutamento

la stampa e i social 



La riforma prima della riforma

- Francisco Jiménez de Cisneros
- Erasmo da Rotterdam

- La Bibbia poliglotta
- Giulio II escluso dal cielo
- Il lamento della pace
- Gli Adagia



Elogio della pazzia, critiche alla Chiesa, Erasmo 
all’indice
Concilio di Trento, disciplinamento sociale e 
l’Index Librorum Proibitorum (le forme della 
censura ieri e oggi)



Quando
e
Dove

Tempo 
e 
Spazio











Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù

Inquadramento teorico
Breve brainstorming iniziale
Domande stimolo:
1) Cosa è per te la schiavitù? (domanda
finalizzata alla costruzione di una definizione di
partenza)

2) Cosa conosci del fenomeno della schiavitù? 
Secondo te è un fenomeno che si può dire ormai 
scomparso? (Sempre cercare di ancorare la 
storia all’attualità, laddove possibile)
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a cura di Fausto Ermete Carbone



Lezione dialogata
• Partire sempre dalla collocazione 

temporale e spaziale (dove e quando 
siamo)  questo è utile anche per 
inquadrare lo schiavismo come un 
fenomeno di lunga durata

• Impostare la lezione dialogata cercando
di rispondere a dei quesiti fondamentali:

1) A cosa servivano gli schiavi? Perché se ne ha bisogno?
(domande finalizzate a legare il fenomeno allo slancio
coloniale europeo)
2) La schiavitù è solo un fenomeno di carattere economico o 
ha anche risvolti culturali? (Rispondere a questa domanda 
darà la possibilità di introdurre i temi del razzismo e della 
discriminazione)
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
Inquadramento teorico



Lezione dialogata
• La schiavitù ha risvolti culturali e sociali

che hanno ricadute fino ai giorni nostri:
introdurre il concetto di
deumanizzazione (come erano
considerati gli africani?)
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Il negro rappresenta l‘uomo nella sua totale barbarie e sfrenatezza: per comprenderlo, dobbiamo
abbandonare tutte le nostre intuizioni europee. Nel suo carattere non si può trovar nulla che abbia il tono
dell’umano. Appunto per ciò non ci possiamo immedesimare davvero, col sentimento, nella sua natura, come
non possiamo immedesimarci in quella di un cane. […] Simile assoluta svalutazione dell’uomo spiega come la
schiavitù costituisca in Africa il rapporto basilare del diritto. L’unico rapporto essenziale che i negri hanno
avuto, ed hanno, con gli Europei è quello della schiavitù. I negri non vedono in essa nulla che sia
sconveniente. In questo senso la schiavitù ha contribuito a risvegliare un maggior senso di umanità presso i
negri. […] La schiavitù è ingiustizia in sé e per sé, perché l’essenza dell’uomo è la libertà: ma per giungere a
questa egli deve prima acquistare la maturità necessaria.

(Hegel, Lezioni sulla filosofia della storia, La Nuova Italia, Firenze, 1963, pp. 236-244)

Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
Inquadramento teorico
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
L’approccio a fonti innovative
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DOCUMENTO II – IL PASSAGGIO DI MEZZO
Alla fine, quando la nave fu caricata, cominciarono, tra mille rumori sinistri, le manovre di

navigazione. Tutti fummo spediti sotto coperta così che non potessimo vedere come
l’equipaggio governava la nave. Ma il rammarico di non vedere la ciurma all’opera era l’ultimo
dei miei dolori. Il fetore della stiva, mentre eravamo nei pressi della costa, era così
intollerabilmente ripugnante da impedire di rimanere lì per più di un momento. Ad alcuni di noi
fu permesso di rimanere sul ponte per respirare aria fresca. Quando tutti gli schiavi della nave
rimanevano nella stiva, l’aria diveniva pestilenziale. La ristrettezza del posto, la calura del clima
e il numero delle persone ammucchiate, così tante che a stento ci si riusciva a muovere, quasi ci
soffocavano. I corpi sudavano copiosamente, mescolando nell’aria una varietà di odori
nauseabondi che la rendevano irrespirabile. In queste condizioni molti schiavi si ammalarono e
morirono, cadendo vittime di quella che io chiamo l’improvvida avarizia dei loro acquirenti.
Questa miserabile situazione era ulteriormente aggrava delle scorticature provocate dalle
catene, che ora cominciavano a divenire insopportabili, e dagli escrementi contenuti nelle
vasche, nelle quali spesso cadevano e affogavano i bambini. Gli acuti pianti delle donne e i
lamenti dei moribondi contribuivano a riempire quegli alloggiamenti di un orrore difficilmente
concepibile.

(O. Equiano, The interesting narrative of the life of Olaudah Equiano, Portsmouth, Heinemann, 
1996)

Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
L’approccio a fonti innovative
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Intervista impossibile 
Intervistare un filosofo illuminista  o un personaggio storico che ha sostenuto 
posizioni pro-schiaviste attraverso l’app di intelligenza artificiale 
https://character.ai

Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
Proposte di attività laboratoriali

https://character.ai/
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Insegnare la tratta atlantica e la schiavitù
L’approccio a fonti innovative



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto

29

a cura di Daniela De Lorentiis

1. Obiettivi della lezione
2. Strumenti della lezione
3. Lezione per tappe
4. Per fissare
5. Per verificare



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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1. Obiettivi della lezione

- Utilizzare l’approccio comparativo nello studio dei due processi di formazione degli Stati nazionali,
italiano e tedesco, alla fine del XIX secolo per consentire di coglierne le analogie e le differenze,
esercitando il senso critico degli studenti.

- Portare alla ribalta anche il processo di unificazione dello Stato tedesco, generalmente «assorbito»
nelle vicende internazionali della seconda metà del secolo, per porre la giusta rilevanza sulla
costruzione dell’Europa bismarckiana, fondata sull’equilibrio fra le potenze e l’isolamento della
Francia.



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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2. Strumenti della lezione

- Strumenti primari (per studiare):

LIBRO DI TESTO
• Documenti
• Approfondimenti
• Carte geografiche
• Letture storiografiche

- Strumenti secondari (per fissare): 
• Video di sintesi
• Divulgazione



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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3. Lezione per tappe

- Brainstorming per la verifica dei prerequisiti
- Unità d’Italia (strumento: libro di testo)

un processo che si corona «dall’alto» (Piemonte, dinastia dei Savoia, Cavour) e «dal basso» (Mazzini e Garibaldi);
questione territoriale;

- Secondo Impero tedesco (strumento: libro di testo)
un processo che si corona «dall’alto» (Prussia, dinastia degli Hohenzollern, Bismarck);
ridefinizione del peso delle potenze in Europa con le guerre austro-prussiana (1866) e franco-prussiana (1870);
il peso di Sedan;

- Confronto per fare emergere analogie e differenze, letture storiografiche (strumento: libro di
testo)



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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Il collegamento con la contemporaneità



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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4. Per fissare

• Video di sintesi
• Divulgazione

HUB Scuola https://www.youtube.com/watch?v=yLZocs185a8&t=96s

HUB Scuola https://www.youtube.com/watch?v=prxJfSvG6nY



Insegnare la nascita degli Stati nazionali nell’Ottocento
Unità italiana e tedesca a confronto
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5. Per verificare

- Verifica orale (per esercitare l’esposizione e il ragionamento critico)
- In cooperative learning:

Predisposizione di un debate per fare emergere le differenze fra le modalità con cui sono
state raggiunte le due unificazioni;
Gruppi di studenti elaborano dei prompt per interrogare l’AI e poi li applicano per discuterne
i risultati.



Grazie
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